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BANDO-DISCIPLINARE DI GARA 

Tipologia di contratto: esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 59, comma 1 D.L.vo 50/2016 
Procedura: aperta ai sensi dell’art.60 del D.L.vo n. 50/2016 

Criterio: offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 95 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 

Lavori di:  

“RIQUALIFICAZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA ORIA” 

CUP (Codice Unico Progetto): 
I81E15000860002 

CIG  (Codice Identificativo Gara): 
7450534727 

 

PREMESSA 

NOTIZIE GENERALI SULL’APPALTO 

 
STAZIONE APPALTANTE: Comune di Torre S. Susanna (BR)  

sito internet: http://www.comune.torresantasusanna.br.it;  
per il tramite della Centrale Unica di Committenza presso l’Unione 
dei Comuni Montedoro, Via Skanderberg - 74020 Faggiano (TA) – 
CF: 90138150736 
 
Responsabile del Procedimento: 
Ing. Francesco MICCOLI – Responsabile del Servizio LL.PP. 
tel. 0831 741205 - fax : 0831 740479 
e-mail: tecnico@comune.torresantasusanna.br.it 
PEC: tecnico.comune.torresantasusanna@pec.rupar.puglia.it  

N.B. Tutte le informazioni relative al presente bando possono 
essere richieste presso i suddetti punti di contatto. 

1. Provvedimento di indizione: 

Procedura indetta con determinazione n. 143 del 16.04.2018. 
Determina di approvazione Bando presso la CUC Montedoro n°64 del 18.04.2018 

2. Tipo di appalto: lavori. 

3. Luogo di esecuzione: 

Via Oria, Torre Santa Susanna (BR). 

4. Breve descrizione dell’appalto: 

Oggetto dell’appalto è la “ristrutturazione dell’edificio scolastico di via Oria”, mediante l’uso di 

materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo di vita dell’opera, in conformità 

all’allegato 2 del Decreto del Ministro dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare del 

11.10.2017 (C.A.M.), pubblicato nella G.U. n. 259 del 06.11.2017. In merito alle specifiche tecniche 

ed alle clausole contrattuali, si rinvia al cap. 5.9 del Capitolato Speciale d’Appalto allegato al progetto 

esecutivo. 

La progettazione degli interventi proposti è stata avviata al fine di soddisfare quanto disposto 

dall’art. 3 dell’Avviso Pubblico per la Riqualificazione degli edifici scolastici del territorio regionale, 

pubblicato su BURP n. 46 del 2 aprile 2015, che ha la finalità di garantire la completa messa a norma 

dell’Edificio Scolastico e l’ammodernamento delle attrezzature e dotazioni tecnologiche esistenti. In 
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particolare, i lavori progettati comprendono:  

– Interventi di consolidamento strutturale;  

– Interventi finalizzati alla sicurezza antincendio;  

– Interventi di adeguamento a norma degli impianti tecnologici esistenti;  

– Interventi di adeguamento alle norme igienico sanitarie;  

– Interventi in materia di abbattimento delle barriere architettoniche;  

– Interventi edili di finitura esterna ed interna dell'edificio.  

così come meglio descritto negli elaborati costituenti il progetto esecutivo approvato con 

Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta n. 52 del 06.04.2018. 

L’appalto non è suddividibile in lotti, in quanto tutte le opere sono strettamente connesse tra di loro 

(art. 51 del D.Lgs. n. 50/2016). La suddivisione contabile del progetto esecutivo in lotti è motivata 

esclusivamente dal fatto che i due lotti sono finanziati da due azioni diverse del POR Puglia 2014-

2020 – Asse X e, pertanto, in sede di esecuzione dovrà essere tenuta una contabilità separata per i 

due lotti, nel rispetto dei due computi metrici allegati al progetto. 

Il progetto è stato validato con verbale del 04.04.2018 (art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016). 

5. Ammissibilità di varianti:  sì  no     nei limiti di cui al successivo punto 9. 

6. Quantitativo o entità dell’appalto (in euro, IVA esclusa): 

6.1. Importo in appalto:  €. 769'000,00, di cui: 

a)  €. 711'600,00 per lavori (soggetti a ribasso) 
b)  €.  57'400,00 per oneri di attuazione del piano di sicurezza (non soggetti a ribasso) 

Non verranno ammesse offerte riferite ad importi diversi rispetto a quello posto a base di gara. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs. n. 50/2016 il costo stimato della manodopera - ai soli fini 

dell’eventuale calcolo dell’anomalia - è pari ad €. 201'337,91 (28,29% dell’importo a base d’asta). 

6.2. Classificazione dei lavori, nomenclatura (art. 1, c. 8, del D.Lgs. 50/2016): 

Numero di riferimento CPV:  45454000-4 (Lavori di ristrutturazione). 

CATEGORIA PREVALENTE OG2: RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI 

SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI CULTURALI E 

AMBIENTALI – Importo €. 711'600,00 (100,00%): Riguarda lo svolgimento di un insieme coordinato 
di lavorazioni specialistiche necessarie a recuperare, conservare, consolidare, trasformare, 
ripristinare, ristrutturare, sottoporre a manutenzione gli immobili di interesse storico soggetti a tutela 
a norma delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali. Riguarda altresì la realizzazione 
negli immobili di impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi tipo 
nonché di eventuali opere connesse, complementari e accessorie. 

Si precisa comunque, che all’interno della suddetta categoria sono confluite lavorazioni delle 

categorie di opere specializzate individuate con l’acronimo OS3, OS28 e OS30, tutte in percentuale 

inferiore al 10% dell’importo lavori. 

Per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli 

articoli 3 e 4 del D.M. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37: 

a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, 

impianti antifulmine, impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere; 

b) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi 

natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle 

condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali; 

c) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 

d) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali; 

e) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale 

mobili e simili; 
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f) impianti di protezione antincendio. 

Nei lavori oggetto d’appalto sono presenti inoltre le seguenti prestazioni elencate all’articolo 1, 

comma 53, della legge n. 190 del 2012: “estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti”, 
“confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume” e “fornitura di ferro lavorato”. 

Qualora l’appaltatore dovesse subappaltare tali lavorazioni, lo potrà fare solo alle condizioni di cui 

all’articolo 2.7 del Capitolato Speciale d’Appalto, limitando il subappalto agli operatori economici 

indicati in fase di offerta ai sensi dell’articolo 105, comma 6, del Codice. La stessa disciplina si 

applica qualora l’appaltatore dovesse subappaltare una o più d’una delle seguenti ulteriori 

prestazioni: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 

c) noli a freddo di macchinari; 

d) noli a caldo; 

e) autotrasporti per conto di terzi.   

f) guardiania dei cantieri. 

6.3. Requisiti di partecipazione: 

Possono partecipare alla gara unicamente gli operatori economici (imprese singole, ATI, ecc.) in 

possesso dei necessari requisiti di carattere generale (art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016) e di idoneità 

professionale, che siano in grado di dimostrare idonea capacità tecnica, riferita all’importo a base di 

gara, attraverso la presentazione dei seguenti documenti: 

1) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, con 

oggetto sociale ed esercizio di  attività  per lo specifico settore di attività oggetto del presente 

appalto. 

2) Iscrizione alla Cassa Edile territorialmente competente. 

3) Attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) in corso di validità, che 

documenti, ai sensi degli artt.40 del Codice e 61 del Regolamento, la qualificazione in categoria e 

classifica adeguata ai lavori da assumere come segue: 

- Categoria OG2 - classifica III – fino a 1'033’000 euro. 

4) Registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un 

sistema comunitario di ecogestione e audit) in corso di validità, oppure una certificazione secondo 

la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme 

europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della conformità (cfr. art. 2.1.1 

D.M. 11.10.2017 – C.A.M. Edilizia). 

Tali requisiti devono essere posseduti alla data di trasmissione dell’offerta. 

Ai fini dell’ammissione alla gara, i partecipanti dovranno dimostrare di poter eseguire tutte le 

lavorazioni indicate al precedente punto 6.2, secondo le modalità ivi indicate. 

Per i raggruppamenti temporanei di tipo orizzontale, le aggregazioni di imprese di rete e per i 

consorzi ordinari, di cui all’art. 45, comma 2 lettera d), e), f) e g) del Codice, i requisiti economico-

finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla mandataria 

o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere 

posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura 

minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso 

dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b) (Consorzi tra società cooperative di produzione e 

lavoro costituiti a norma della legge 25.6.1909 n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio 

dello Stato 14 dicembre 1947 n.1577, e successive modificazioni, ed i consorzi tra imprese artigiane 

di cui alla legge 8.8.85 n.443),  lettera c) (consorzi stabili) e lettera e) (consorzi ordinari di 

concorrenti) del codice, sono tenuti ad indicare in sede di istanza di partecipazione, a pena di 

esclusione, per quali consorziati il consorzio concorre. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 

qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
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consorzio, sia il consorziato;  in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice 

penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. Al fine di consentire una verifica del 

rispetto del divieto di contestuale partecipazione alla gara e per uno snellimento della procedura, nel 

caso di consorzi ex art. 45, comma 2, lettera b), ed art. 45, comma 2, lettera c), d.lgs. 50/2016, il 

concorrente è tenuto, a pena di esclusione, a fornire nella busta documenti l’elenco aggiornato dei 

soggetti consorziati (indicando denominazione e sede legale di ciascuno). 

Trattandosi di appalto nel settore dei beni culturali, i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 

n. 50/2016 possono indicare quali esecutori delle opere i soli consorziati che siano in possesso (in 

proprio) delle qualificazioni richieste dalla lex specialis per l’esecuzione dei lavori oggetto di 

affidamento, anche in ragione di quanto stabilito dall’art. 146, comma 2 del Codice. 

Ogni consorziato per il quale il consorzio concorre, pena l’esclusione del consorzio dalla gara, è 

tenuto a presentare “istanza di ammissione alla gara e dichiarazione unica” secondo il fac-simile di 

cui all’allegato A1 al presente bando, adeguatamente formulata in relazione alla partecipazione alla 

gara, nonché tanti fac-simile allegato A2, ove dovesse ricorrere il caso. 

Permane il divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo, 

ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara 

medesima in raggruppamento di concorrenti. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di 

cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 

dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 

finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78). 

Trattandosi di appalto di lavori edili con prevalenza della categoria OG2, requisito indispensabile ai 

fini della partecipazione alla gara ed alla stipula del contratto è l’applicazione ai lavoratori coinvolti, 

del contratto nazionale e territoriale dell’edilizia sottoscritto dalle associazioni dei datori di lavoro e 

dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale (cfr. parere del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 37/0013477 del 26.07.2013). 

Salvo quanto disposto ai commi 17 e 18 dell’art.48 del D.Lgs.n.50/2016, è vietata qualsiasi 

modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 

concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 

Non possono partecipare in nessun modo alla gara i concorrenti che: 

a. Si trovano in una delle clausole di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016; 

b. Non siano in regola con la legge 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
c. Si siano avvalsi dei piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001, ovvero qualora il 

periodo di emersione non si sia concluso alla data di pubblicazione della gara; 

d. che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso negli ultimi 5 

anni grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stessa 

stazione appaltante che bandisce la gara (p.e. risoluzione contrattuale per gravi violazioni, 

ecc.); 

e. per i quali si accerti, sulla base di univoci elementi, che le relative offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale. 

Trattandosi di lavorazioni riconducibili al settore beni culturali, ai sensi dell’art. 146, comma 3, del 

D.Lgs. n. 50/2016 non trova applicazione l'istituto dell'avvalimento. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC con la 

delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii.. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190 e dell’art. 7, comma 1, lett. f) del 

vigente piano triennale di prevenzione della corruzione, è prevista, a pena di esclusione, 

l’accettazione del protocollo di legalità per gli appalti pubblici approvato dal Comune di Torre Santa 

Susanna con deliberazione di G.C. n. 141 del 09.09.2014 (NB la dichiarazione è contenuta nel 

modello All. 1). 

Ciascun concorrente deve inoltre dichiarare di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di 



Centrale unica di committenza c/o L’Unione dei Comuni 

“MONTEDORO” 

5 

 

comportamento approvato dal Comune di Torre Santa Susanna con delibera di GC n. 174 del 

10.12.2013, impegnandosi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto (NB la dichiarazione è 

contenuta nel modello All. 1). 

 

Tutte dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara 

devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  

L’istanza di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive sono redatte preferibilmente sui modelli 

predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla stazione appaltante.  

In alternativa, ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti generali e speciali, le imprese 

potranno compilare documento di gara unico europeo – DGUE (vds. allegato C). In tal caso i 

concorrenti dovranno integrare tale documentazione con le ulteriori dichiarazioni indicate nel bando 

di gara e relativi allegati. Per la compilazione del documento le imprese potranno consultare le linee 

guida ministeriali che sono allegate al presente bando (vds. allegato D).  

N.B.: Il documento di gara unico europeo (DGUE) è un modello autodichiarativo introdotto dall'art. 

85 del D.lgs. n. 50/16, (nuovo codice appalti), volto a semplificare e ridurre gli oneri amministrativi 

che gravano sugli operatori economici, ma anche sugli enti aggiudicatori, che infatti sono tenuti ad 

accettarlo (v. c. 1 dell'art. 85), ma il suo mancato utilizzo non è previsto come causa di esclusione, a 

tal fine rilevando, ai sensi e nei limiti dell'art. 80, solo il contenuto delle dichiarazioni in esso riportate 

(cfr. TAR Sicilia, sez. III, 14/4/2017 n. 1025). 

 

7. Durata dell’appalto - Penali 

La durata dell’appalto è fissata in giorni 210 (duecento dieci) decorrenti dall’effettivo avvio dei 

lavori.  

E’ prevista una penale per eventuali ritardi pari all’uno per mille dell’importo contrattuale per 

ogni giorno di ritardo. 

Tale penale verrà applicata con le stesse modalità anche in caso di ritardi nella trasmissione degli 

elaborati progettuali di cui a pag 18, punto 7, let. a), punto1, del presente bando di gara. 

Ai sensi del D.M. 11.10.2017 (C.A.M. Edilizia), qualora le opere in esecuzione o eseguite non 

consentano di raggiungere gli obiettivi previsti all’art. 5.9 del capitolato speciale d’appalto e/o nel 

caso che non siano rispettati i criteri sociali presenti nello stesso documento, verranno applicate 

all’aggiudicatario sanzioni economiche del valore massimo del 5% delle opere non conformi. Tali 

sanzioni verranno applicate in maniera progressiva in relazione alla gravità delle carenze, sulla base 

delle valutazioni effettuate dal direttore dei lavori, sentito il collaudatore dell’opera. 

8. Modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione:  

A corpo ai sensi dell’articolo 3, comma 1, let. dddd) del decreto legislativo n. 50 del 2016 e secondo 

quanto disposto dall’ art. 1.2 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, il contratto è stipulato in modalità elettronica 

in forma pubblica amministrativa, a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante. 

9. Modalità di gara: 

 Procedura di scelta del contraente:  Procedura aperta. 

 Criterio di affidamento: Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, 

del D.Lgs. n. 50 del 2016, con i criteri di seguito indicati: 

A) CRITERI E SUB-CRITERI QUALITATIVI (discrezionali) ponderazione 

1. Pregio tecnico 

a) Miglioramento strutturale e prestazionale del pacchetto 

coperture previsto in progetto. 
10 su 100 

30 su 100 
b) Miglioramento condizioni di sicurezza (vie d’esodo, 

inversione verso di apertura porte interne, ecc.),  
10 su 100 
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c) Miglioramento condizioni di sicurezza per gli elementi 

strutturali e non strutturali (pilastri, travi, giunti sismici, 

cornicioni, ecc.) 

10 su 100 

2. Miglioramento 

componenti 

impiantistiche 

Proposte migliorative inerenti la qualità dei materiali impiegati, il pregio 

tecnico, le caratteristiche funzionali e prestazionali delle opere 

attraverso soluzioni tecniche atte a garantire le funzionalità nel tempo 

dell’intervento e l’efficienza dell’edificio anche con riferimento ai 

consumi (in particolare per gli impianti tecnologici, elettrici, impianto e 

dispositivi di sicurezza antincendio, idrico,  termico ecc.) 

20 su 100 

3. Caratteristiche 

funzionali 

Miglioramento della qualità degli ambienti e della funzionalità 

complessiva degli edifici scolastici attraverso allestimenti degli spazi 

didattici, attrezzature sportive, forniture integrative, ecc. 
10 su 100 

4. Caratteristiche 

estetiche 

Miglioramento delle opere interne ed esterne in generale 

(tinteggiature, arrotatura e lucidatura pavimenti, predisposizioni 

spostamento cavi su facciata, illuminazione artistica, miglioramenti 

spazi a verde, realizzazione nuove aree sportive, ecc.) 

15 su 100 

5. Sicurezza 

Proposte migliorative e/o integrative rispetto alla organizzazione del 

cantiere e agli aspetti della sicurezza, minimizzando l’impatto 

ambientale relativamente alla logistica del cantiere e il disagio alla 

popolazione, e la salvaguardia delle componenti edilizie esistenti. 

10 su 100 

TOTALE: 85 su 100 

 

B) CRITERI QUANTITATIVI (vincolati) ponderazione 

1. Prezzo (ribasso sul prezzo) 

 
05 su 100 

2. Tempo (ribasso sui termini esecuzione) 

 
10 su 100 

TOTALE: 15 su 100 

Le proposte migliorative dovranno essere prioritariamente finalizzate alla completa messa a norma 
ed al miglioramento del grado di sicurezza dell’edificio scolastico. 

Le suddette proposte migliorative devono essere illustrate separatamente e ordinatamente, in modo 
da poter individuare con semplicità ciascun elemento proposto, nel seguente modo: 

a.1)  Pregio tecnico: una relazione descrittiva costituita da non più di 5 (cinque) cartelle e non più 
di 5 (cinque) fogli in formato max A2 di elaborati grafici che illustrino le proposte migliorative; 

a.2)  Miglioramento componenti impiantistiche: una relazione descrittiva costituita da non più 
di 5 (cinque) cartelle e non più di 5 (cinque) fogli in formato max A2 di elaborati grafici che 
illustrino le proposte migliorative; 

a.3)  Caratteristiche funzionali: una relazione descrittiva costituita da non più di 5 (cinque) 
cartelle e non più di 5 (cinque) fogli in formato max A2 di elaborati grafici che illustrino le 
proposte migliorative; 

a.4)  Caratteristiche estetiche: una relazione descrittiva costituita da non più di 5 (cinque) cartelle 
e non più di 5 (cinque) fogli in formato max A2 di elaborati grafici che illustrino le proposte 
migliorative; 

a.5) Sicurezza: una relazione descrittiva costituita da non più di 5 (cinque) cartelle e non più di 5 
(cinque) fogli in formato max A2 di elaborati grafici che illustrino le proposte migliorative. 

 

La proposta migliorativa dovrà avere un livello di definizione assimilabile almeno a quello del 

progetto definitivo (in termini di specifiche ed elaborati tecnici e grafici) e dovrà essere completa di 
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un computo metrico “non estimativo” atto a individuare compiutamente le opere aggiuntive 

proposte dal concorrente. Per tale motivo, la proposta migliorativa dovrà essere obbligatoriamente 

firmata da un tecnico abilitato laureato. In assenza del citato computo metrico o in assenza della 
sottoscrizione dell’offerta tecnica da parte di un tecnico abilitato laureato, non si procederà alla 

valutazione dell’offerta tecnica proposta e si procederà alla esclusione della ditta dalle successivi fasi 
di gara. 

Si precisa che trattasi di edificio pubblico con più di 70 anni, per il quale è stata già rilasciata 

l’autorizzazione ex art. 21 e seg. del D.Lgs. n. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”. 

Si rammenta che l’obiettivo dell’intervento è il conseguimento del certificato di prevenzione incendi, 
del collaudo statico sismico, delle dichiarazioni di conformità degli impianti e del certificato di idoneità 
igienico sanitaria, pertanto, le varianti e le proposte migliorative verranno ammesse limitatamente al 
perseguimento di tale obiettivo. Le varianti dovranno essere coerenti con il progetto esecutivo posto 
a base di gara, senza effettuare stravolgimenti eccessivi dello stesso. Le varianti dovranno essere 
rispettose dei CAM, in quanto dovranno prevedere prestazioni pari o superiori rispetto al progetto 
esecutivo approvato. 

Nell’ipotesi di varianti, l’impresa aggiudicatrice dovrà farsi carico di tutti gli oneri conseguenti alle 
stesse (a titolo esemplificativo ma non esaustivo, maggiori oneri per scavi, conferimento di materiali 

a discarica autorizzata etc.). 

10. Altre condizioni regolanti l’appalto: 

-  Appalto finanziato interamente con fondi regionali a valere sul POR Puglia – Asse X – azioni 

10.8 e 10.9 e quindi la stazione appaltante non potrà essere ritenuta responsabile dei ritardi che 
potrebbero verificarsi nella liquidazione delle fatture a causa della mancata erogazione delle citate 

risorse. 

- Obbligo di sopralluogo assistito in sito, nel rispetto delle seguenti modalità: 

- il sopralluogo deve essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 

concorrente, come risultanti da certificato C.C.I.A.A. o da attestazione S.O.A., può essere fatto 

anche da soggetto diverso solo se munito di procura notarile o altro atto di delega scritto, 
purché dipendente dell’operatore economico concorrente; 

- il soggetto che effettua il sopralluogo dovrà concordare con il Responsabile del Procedimento la 

data e l’ora della visita di sopralluogo, con almeno 5 gg. di anticipo; 

- al fine di consentire una responsabile formulazione dell’offerta, non verranno effettuati 

sopralluoghi assistiti oltre la data del 08.05.2018. 

- ogni soggetto che effettua il sopralluogo può espletare tale adempimento per un solo operatore 

economico concorrente; 

- in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, sia già costituiti che non 

ancora costituiti, il sopralluogo può essere effettuato da uno qualsiasi degli operatori economici 

raggruppati, purché munito delle deleghe di tutti gli operatori concorrenti;  

- in caso di consorzio stabile, consorzio di cooperative o di imprese artigiane, il sopralluogo può 

essere effettuato a cura del consorzio oppure dal consorziato indicato come esecutore dei 

lavori. 

- I documenti relativi al presente appalto (atti progettuali, modulistica, ecc.) sono disponibili in 
formato digitale in allegato al presente bando di gara. 

- E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, ottenere chiarimenti in 
ordine alla presente procedura, mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al 

responsabile del procedimento tramite posta elettronica certificata 
(tecnico.comune.torresantasusanna@pec.rupar.puglia.it) entro e non oltre 10 giorni 

antecedenti il termine di scadenza per la presentazione delle offerte.  Le richieste di 

chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le 
richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno cinque giorni prima della scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato.   La stazione appaltante pubblicherà, in forma 

anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in 

merito alla presente procedura, sul proprio sito internet:  
http://www.comune.torresantasusanna.br.it e sul sito https://montedoro.traspare.com.   

http://www.comune.torresantasusanna.br.it/
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- La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di pubblicare sul proprio sito web istituzionale e sul 

portale della Centrale Unica di Committenza c/o l’Unione dei Comuni “MONTEDORO", all’indirizzo 

https://montedoro.traspare.com , avvisi ed informazioni, inerenti la presente gara e relativi alla 
eventuale necessità di: integrazioni, revoca parziale o totale, sospensione o rinvio delle operazioni 

di gara. 

- Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni inerenti alla presente procedura di gara, 

verranno eseguite utilizzando mezzi di comunicazione elettronici, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs 

50/2016, utilizzando l’indirizzo PEC del legale rappresentante, così come riportato nella 
documentazione di gara. 

- - La S.A. si riserva la facoltà di effettuare verifiche prima dell’apertura delle offerte, presso il 
Casellario Informatico dei Contratti Pubblici, adottando le opportune determinazioni in merito 

all’ammissione dei concorrenti alla gara. Per effetto di tali verifiche è possibile uno slittamento 
dell’orario o della data di apertura della gara. In tale ipotesi verrà data opportuna comunicazione 

alle ditte partecipanti (ossia a quelle la cui offerta è pervenuta nel termine di scadenza). 

- Si avverte altresì che in rapporto al numero di partecipanti, ovvero per impegni improvvisi, il RUP 
potrà disporre una sospensione delle operazioni di gara, con prosieguo nella stessa giornata 

ovvero in altra data. Non verrà operata alcuna sospensione durante la fase di apertura dei plichi 
contenenti l’offerta economica. 

- Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016, sul valore del contratto di appalto verrà 

calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo del 20% da corrispondere all'appaltatore entro 
15 giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

- L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, ogni qualvolta l’ammontare 
delle prestazioni eseguite al netto del ribasso d’asta, comprensivo degli oneri relativi alla 

sicurezza, raggiunga l’importo minimo del 20% dell’importo contrattuale. In nessun caso la 
rata di saldo potrà essere di importo inferiore al 20% dell’importo contrattuale. 

- Il subappalto è autorizzabile nel rispetto delle disposizioni dell’art.105 del d.lgs.n. 50/2016. Il 
concorrente deve indicare all'atto dell'offerta le prestazioni che intende subappaltare o concedere 

in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice. In mancanza di tali indicazioni 

il successivo subappalto è vietato. La S.A. ha la  facoltà di ritenere  non  ammissibili  a  
subappalto  istanze che, in merito a lavori o parti di opere da subappaltare, siano  formulate in 

maniera generica o incompleta, come ad esempio nel caso si faccia  un generico riferimento ai 
limiti di legge. (NB La mancata ammissibilità al subappalto si rende necessaria, tra l’altro, in 

quanto la norma preclude alla Stazione Appaltante di autorizzare un subappalto per il quale non 

si siano indicati all’atto dell’offerta “i lavori o le parti d’opera che si intendono subappaltare”). 

- Tranne che nei casi espressamente previsti dalla legge, l’Amministrazione non procederà ai 

pagamenti diretti nei confronti di eventuali subappaltatori o cottimisti. In tal caso, è fatto obbligo 
agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 

loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore o 
cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Si precisa che, qualora gli 

affidatari non trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore entro il predetto termine, la 

stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento in favore degli affidatari. 

- Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce d'ufficio il DURC in corso di validità relativo all'affidatario ed a tutti i 
subappaltatori (art. 105, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016). 

- Ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136 (piano straordinario contro le mafie nonché delega in 

materia di normativa antimafia – art. 3 - tracciabilità dei flussi finanziari), la Ditta assume 
l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari per il quale deve comunicare alla stazione appaltante 

gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati. 

- Qualora l’istanza di ammissione, l’offerta proposta o altro documento soggetto non sia in bollo, 

verrà trasmesso all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione dell’imposta di bollo. 

https://montedoro.traspare.com/
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PARTE PRIMA 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
1. Modalità di presentazione dell’offerta: 

a) a pena di esclusione dalla gara, il plico contenente la documentazione amministrativa e le buste 
contenenti l’offerta tecnica ed economica deve pervenire entro il termine perentorio del: 

Giorno: Venerdi Data: 18 05 2018 Ora: 11 00 

al seguente indirizzo: 

Ente Comune di Torre Santa Susanna Ufficio Protocollo 

Via Risorgimento num. 36 

CAP 72028 Località TORRE SANTA SUSANNA Provincia BR 

b) il plico deve pervenire a pena di esclusione all’indirizzo di cui alla let. a), con una delle seguenti 

modalità: 

b.1) a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero posta celere; 
b.2) mediante operatore (agenzia di recapito o corriere) munito di licenza individuale o di 

autorizzazione ai sensi rispettivamente degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261; 

c) Non è consentita la consegna a mano all’ufficio protocollo;  

d) il recapito tempestivo del plico di invio rimane in ogni caso a rischio esclusivo del mittente e la 

Stazione appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel 

recapito (NB farà fede unicamente il timbro, con indicazione della data e dell’ora d’arrivo, apposti 
sul plico medesimo dall’Ufficio Protocollo); 

e) il plico deve recare all’esterno a pena di esclusione, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo 
dello stesso, l’indicazione «NON APRIRE – Gara per i lavori di “Riqualificazione 
dell'edificio scolastico di via Oria” – Scadenza ore 11,00 del 18.05.2018» (N.B. per 

consentire alla S.A. di inviare tempestive comunicazioni inerenti la gara, è opportuno indicare sul 
plico almeno un recapito telefonico, il numero di fax e/o l’indirizzo di posta elettronica-PEC); 

f) il plico di invio deve essere chiuso e sigillato in modo tale da garantirne l'inviolabilità e la 
segretezza del contenuto; i lembi di chiusura del plico devono essere sigillati con ceralacca o 

nastro adesivo antistrappo e controfirmati con firma o sigla del concorrente; a tali fini per lembi di 

chiusura si intendono i lembi incollati dal concorrente dopo l’introduzione del contenuto; le 
medesime modalità non sono obbligatorie per i lembi preincollati in sede di fabbricazione del 

plico;  

g) le buste interne contenenti l’offerta tecnica e  l’offerta economica devono essere altresì sigillate e 

controfirmate sui lembi di chiusura con le medesime modalità previste per il plico di invio alla 
precedente lettera f). 

 

2. Documentazione amministrativa da allegare all’offerta: 

L’operatore economico dovrà inserire, a pena di esclusione, nella “BUSTA DOCUMENTAZIONE” la 

seguente documentazione, redatta in lingua italiana: 

a) istanza di ammissione e dichiarazioni relative alle condizioni di ammissione (secondo il 

modello All.1 – All.2 – All.3) firmate a pena di esclusione dal rappresentante legale del candidato 

o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso, con la quale 
ogni offerente dichiara: 

a.1) la situazione personale dell’offerente (possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità 
professionale ed assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016); 

a.2) il possesso dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità tecnica. 

N.B. L’allegato A.2 dovrà essere compilato e sottoscritto da tutti i direttori tecnici, da tutti i soci  
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(per società in nome collettivo), da tutti i soci accomandatari (per società in accomandita 
semplice), da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza,  socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (per altri tipi di società 
o di consorzio). 

N.B. L’allegato A.3 dovrà essere compilato e sottoscritto dal tecnico laureato individuato dal 
concorrente per la redazione dell’offerta tecnica e, in caso di aggiudicazione, degli elaborati 

integrativi-sostitutivi al progetto esecutivo e dell’aggiornamento del PSC. Si precisa che il 

professionista dovrà essere in possesso dei requisiti necessari per la tipologia di opere da 
progettare e dovrà obbligatoriamente essere abilitato ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. In merito 

alle competenze professionali, si escludono categoricamente i tecnici diplomati (se non associati a 
tecnici laureati), in quanto l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali ed 

impiantistiche su un edificio di interesse storico artistico. 

INOLTRE, PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI: 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

1.  atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 

consorziate; 

2.  dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; 

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 

partecipa in nome e per conto proprio. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

1.  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 
mandatario, delle quote di partecipazione al raggruppamento e delle quote di esecuzione che 

verranno assunte dai concorrenti riuniti. 

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 

1.  atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capogruppo. 

2.  dichiarazione in cui si indica la quota di partecipazione al consorzio e le quote di esecuzione 

che verranno assunte dai concorrenti consorziati. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti: 

1.  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE; 

c. la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno 

assunte dai concorrenti riuniti o consorziati. 

Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo non ancora 

costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento, mentre nel caso di RTI già costituto l’istanza dovrà essere sottoscritta dal legale 

rappresentante o procuratore della sola impresa capogruppo. 

Nel caso in cui l’istanza sia firmata da un procuratore del legale rappresentante, va allegata 

anche la copia conforme all’originale della relativa procura. 

b) cauzione provvisoria a garanzia per la mancata sottoscrizione del contratto, ai sensi 
dell’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per un importo non inferiore a euro 

15'380,00 (pari al 2% dell’importo dell’appalto) costituita da fideiussione bancaria o assicurativa, 
o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 

01.09.1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 

sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, recante la clausola di rinuncia all'eccezione di cui 

all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, dell’immediata operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione appaltante e con validità non inferiore a 180 giorni dal termine di 

scadenza per la presentazione dell’offerta. La cauzione dovrà contenere l’impegno del fideiussore, ai 
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sensi dell’articolo 93, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, a rilasciare la garanzia 

fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) di cui all’articolo 103 del D.Lgs. n. 

50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (NB in caso di raggruppamento temporaneo 
non ancora formalmente costituito la fideiussione deve essere intestata a tutti i soggetti che 

intendono raggrupparsi). NON è ammessa la modalità  in contanti. Ai sensi dell’art. 93, comma 9, 
del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al 

momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, verrà svincolata entro trenta 

giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. Si avverte che la cauzione provvisoria 
verrà  restituita al titolare o suo delegato successivamente alla aggiudicazione definitiva, 

esclusivamente presso l’U.T.C., ovvero spedita qualora si accluda nella busta documenti apposita 
busta  preaffrancata e  precompilata. 

c) limitatamente agli offerenti che intendono avvalersi del subappalto: dichiarazione 
(contenuta al punto 5 del modello All. 1), ai sensi dell’articolo 105, comma 4, let. b), del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con la quale l’offerente indica quali prestazioni intende subappaltare ed 

in quale quota; 

d) limitatamente ai raggruppamenti temporanei, ai sensi dell’articolo 48, commi 8, 12 e 13, 

del decreto legislativo n. 50 del 2016: 
d.1) se non ancora costituiti: dichiarazione (contenuta al punto 6 del modello All. 1) di impegno 

alla costituzione mediante conferimento di mandato all’operatore economico designato 

esplicitamente quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione delle prestazioni 
affidate ai componenti del raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’art. 48, comma 8, del 

D.Lgs. n. 50/ 2016; 
d.2) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con 

l’indicazione dell’operatore economico designato quale mandatario o capogruppo - delegato 

alla sottoscrizione del contratto d’appalto in caso di aggiudicazione ed alla sottoscrizione 
dell’offerta economica - con l’indicazione delle prestazioni da affidare ad ognuno degli 

operatori economici componenti il raggruppamento temporaneo; in alternativa, dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, 

indicandone gli estremi e riportandone i medesimi contenuti; 
d.3) in ogni caso, per ciascun operatore economico raggruppato o che intende raggrupparsi: 

dichiarazioni relative alla situazione personale (possesso dei requisiti di idoneità 

professionale e dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione) e al 
possesso dei requisiti di ordine speciale, presentate e sottoscritte distintamente da ciascun 

operatore economico in relazione a quanto di propria pertinenza; 

e) dichiarazione (contenuta al punto 7 del modello All. 1) di avere esaminato tutti gli elaborati 

progettuali, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle 

condizioni locali, della viabilità di accesso, delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 

condizioni contrattuali e sull'esecuzione dell’intervento e di aver giudicato gli stessi realizzabili, gli 
elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 

ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano 
d’opera necessaria, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 

categoria dei lavori in appalto; 

f) dichiarazione (contenuta al punto 32 del modello All. 1), ai sensi dell’articolo 76, comma 6, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, relativa al domicilio eletto per le comunicazioni, all’indirizzo di 

posta elettronica certificata o, se non disponibile, l’indirizzo di posta elettronica, al numero di fax, 
corredato dall’autorizzazione al suo utilizzo ai fini della validità delle comunicazioni;  

g) dichiarazione (contenuta al punto 12 del modello All. 1), che l’Impresa non richiederà danni o 

ristori economici per qualsivoglia motivo nel caso in cui non si dovesse dare corso all’appalto e 
che non richiederà danni o ristori economici per mancati pagamenti imputabili a ritardi nella 

erogazione delle somme alla Stazione Appaltante da parte dell’Ente finanziatore; 

h) indicazione (contenuta al punto 32 del modello All. 1) del tecnico laureato a cui verrà affidata la 

redazione degli elaborati integrativi-sostitutivi al progetto esecutivo, anche al fine di ottenere 
tutte le eventuali ulteriori autorizzazioni resesi necessarie a seguito delle migliorie proposte; 

i) dati utili (da specificare al punto 31 del modello All. 1) ai fini della acquisizione del DURC; 
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l) PASSOE di cui all’articolo 2, comma 3.2, della  delibera AVCPASS del 27 dicembre 2012, 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con l’indicazione del CIG che identifica la 

procedura,   finalizzato alla verifica dei requisiti tramite la Banca dati di cui all’art. 213 del d.lgs. 
n. 50/2016; 

m) Ricevuta del versamento a favore dell’A.N.A.C. DI €. 70,00, secondo le istruzioni 
operative -  relative all’applicazione della deliberazione ANAC del 20 dicembre 2017 (Attuazione 

dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2018) –  pubblicate 

sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. ►La mancata dimostrazione dell’avvenuto 
pagamento costituisce causa di esclusione dalla procedura di gara; 

n) attestato sopralluogo assistito, regolarmente sottoscritto dal personale dell’UTC; 

o) eventuale ulteriore documentazione (ad esempio: certificato di iscrizione alla CCIAA, 

attestazione SOA, certificazioni di qualità, ecc.). 

 

DOCUMENTAZIONE  COMPROVANTE  I  REQUISITI: 

Ai sensi e per gli effetti del DPR n.445/2000 le documentazioni e le certificazioni richieste possono essere 

sostituite con autodichiarazioni allegando fotocopia del documento di identità del dichiarante in corso di validità. 

 

3. Contenuto delle offerte 

3.1 - Offerta tecnica 

In questa busta, chiusa in modo da garantirne la inviolabilità e la segretezza del contenuto e con 
riportato oltre al nominativo del soggetto concorrente anche la dicitura “Busta offerta tecnica”, deve 

essere contenuta esclusivamente la documentazione tecnica relativa alle migliorie proposte. 

L’offerta tecnica dovrà contenere le proposte migliorative relative agli elementi di valutazione  di cui 
ai punti della tabella riportata al precedente punto 9) delle premesse (pag. 5). Le varianti devono 

essere contenute nei limiti stabiliti dal presente bando di gara e del capitolato speciale d’appalto e 
non possono comportare alcun aumento della spesa prevista. In assenza di proposte migliorative 

relative ad uno o più d’uno dei predetti elementi o nel caso del superamento dei limiti di cui al 

precedente periodo, alle stesse è attribuito il valore “0”. 

Note in merito alle formalità della documentazione:  

a) per cartelle delle relazioni descrittive si intendono pagine in formato A4 con non più di 40 
(quaranta) righe per pagina e con scrittura in corpo non inferiore a 10 (dieci) punti, 
eventualmente contenenti schemi o diagrammi; per fogli in formato standard si intendono 
elaborati in formato non inferiore ad A4 e non superiore ad A2 con rappresentazioni in scala o 
fuori scala elaborate con qualunque tecnica grafica (disegni, schizzi, rendering, fotografie ecc.); 

b) tutti gli elaborati dovranno essere firmati sia dal concorrente che dal progettista, pena la 

mancata valutazione degli stessi. 

3.2 - Offerta economica e temporale.  

In questa busta, chiusa in modo da garantirne la inviolabilità e la segretezza del contenuto e con 
riportato oltre al nominativo del soggetto concorrente anche la dicitura “Busta offerta economica”, 

deve essere contenuta esclusivamente l’offerta economica (All. B). L’offerta dovrà contenere, a pena 
di esclusione: 

1)  L’indicazione del tempo di esecuzione offerto (es. 195 gg) rispetto al termine di esecuzione posto 
a base di gara di 210 gg.. Non saranno ammesse offerte in aumento, né parziali o condizionate. A 
pena di esclusione, non sono ammesse offerte con ribassi superiori al 20% sui termini di 
esecuzione delle opere;  

2)  L’indicazione della misura percentuale di ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara; 

3) L’indicazione dei costi della sicurezza e dei costi della manodopera ai sensi dell’art. 95 co. 10 del 

d.lgs 50/2016; 

4) Il computo metrico relativo alle migliorie proposte, munito dei singoli prezzi unitari dedotti dal 

Listino Regionale OO.PP. 2017 e dell’eventuale analisi prezzi per le voci non comprese nel listino 
regionale. Il computo metrico dovrà essere redatto riportando sia le voci aggiuntive (in caso di 
lavorazioni aggiuntive) che quelle in diminuzione (in caso di lavorazioni sostitutive rispetto a 
quelle previste nel progetto esecutivo); 
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con le seguenti precisazioni:  

a) il foglio dell’offerta è sottoscritto dal legale rappresentante dell’offerente o da altro soggetto 

avente i medesimi poteri, come risultante dalla documentazione amministrativa; 
b) i ribassi sono indicati obbligatoriamente in cifre ed in lettere; in caso di discordanza tra il ribasso 

indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere, 
pertanto, al fine di evitare contestazioni interpretative si invitano i concorrenti a scrivere il ribasso 

con lettere a stampatello; 

c) le cifre decimali oltre la terza non saranno prese in considerazione - ossia come non scritte - né 
arrotondate e ciò anche ai fini dell’aggiudicazione definitiva della gara, che pertanto sarà con un 

massimo di tre cifre decimali; 
d) qualora l’offerta sia indicata come di ribasso e sia preceduta dal segno negativo «-» (meno), non 

si applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al positivo e l’offerta viene 
considerata in ogni caso come di ribasso percentuale; 

e) Il ribasso economico offerto si applica esclusivamente all’importo posto a base d’asta e non 

riguarda né si applica agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza; 
f) l’offerta dovrà contenere la dichiarazione di aver controllato le voci e le quantità riportate nel 

computo metrico estimativo, attraverso l’esame degli elaborati progettuali e di aver tenuto conto 
delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal 

computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, riferita all’esecuzione dei lavori 

secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile (già 
contenuta nell’allegato B). 

Non sono ammesse offerte pari all’importo a base d’asta, né in aumento, né parziali o condizionate.   
La suddetta dichiarazione di offerta nella sua scrittura non può presentare correzioni, che non siano 
espressamente confermate e sottoscritte dal legale rappresentante della ditta concorrente, pena 
l'esclusione dalla gara. 

Verranno esclusi dalla gara per violazione del principio della segretezza delle offerte, i concorrenti 
che renderanno nota la propria offerta economica nella fase dell’esame della documentazione 
amministrativa e dell’offerta tecnica. 

Si richiama l’attenzione a quanto stabilito dall’art. 23, comma 16 e dall’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 
n. 50/2016 ed al contenuto della sentenza del Consiglio di Stato n. 03 del 20.03.2015 (adunanza 
plenaria), che prevedono l’obbligo per i concorrenti di indicare i propri costi della manodopera e tutti 
i costi della sicurezza nell’offerta economica. In particolare: 

a. le Stazioni Appaltanti devono indicare negli atti di gara, separatamente dall’importo dell’appalto 
posto a base d’asta, i costi della sicurezza quantificati nel P.S.C./DUVRI e per i quali è precluso 

qualsiasi ribasso, oltre che ai costi della manodopera (NB questi ultimi da utilizzare ai soli fini 

dell’eventuale controllo dell’anomalia). 
b. i Concorrenti devono indicare nell’offerta economica sia gli oneri di sicurezza quantificati nel 

PSC/DUVRI (nella esatta misura predeterminata dalla stazione appaltante), sia gli altri oneri di 
sicurezza da rischio specifico o aziendali la cui misura può variare in relazione alla propria realtà 

organizzativa ed operativa ed al tipo di offerta formulata (art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 
50/2016), oltre che ai propri costi della manodopera. 

La mancata indicazione, nell’offerta economica, degli oneri di sicurezza aziendali e dei propri costi 
della manodopera, comporterà la legittima esclusione del concorrente dalla gara per carenza di un 
elemento essenziale dell’offerta. 

Qualora il concorrente sia una associazione temporanea non ancora costituita, l’offerta deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, l’offerta verrà ritenuta vincolante per 180 
giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

Il prezzo proposto si intende offerto dalla ditta in base a calcoli di sua convenienza a proprio 
esclusivo rischio e quindi è invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità per aumento di costi 
di materiali, manodopera, dazi, listini, e qualsiasi altra sfavorevole circostanza che potesse verificarsi 
dopo l'aggiudicazione. 



Centrale unica di committenza c/o L’Unione dei Comuni 

“MONTEDORO” 

14 

 

Si precisa, infine (parere n. 80 del 16.05.2012 dell'A.V.C.P.), sotto pena di esclusione dalla gara che: 

- l'offerta è irrevocabile nel momento in cui è presentata; 

- l'offerta non può essere ritirata anche se non sia ancora scaduto il termine per la presentazione; 

- l'offerta non può essere sostituita con un'altra, in ottemperanza al disposto dell'articolo 32, 
comma 4 del Codice che prevede il divieto di presentazione di più di un'offerta da parte del 
concorrente. 

Si evidenzia che, per quanto concerne le precisazioni sul ribasso espresso sino ad un massimo di tre 

cifre decimali nonché per quanto concerne la modalità di aggiudicazione e di calcolo delle medie che 
determinano la soglia di esclusione, l’Amministrazione ha inteso predefinire tali elementi nel bando 
per trasparenza ed esigenze di semplificazione nei calcoli matematici, nella contabilità e coerenza 
negli arrotondamenti. 

 
4. Riduzione dell’importo della cauzione provvisoria: ai sensi dell’art. 93, comma 7, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, l’importo della garanzia provvisoria di cui al precedente Capo 2, lettera b), 

è ridotto del 50 per cento per gli offerenti in possesso della certificazione del sistema di qualità della 
serie europea UNI CEI ISO 9000 (NB in caso di raggruppamento temporaneo la riduzione è 

ammessa solo se la condizione ricorre per tutti gli operatori economici raggruppati). E’ obbligo dei 
concorrenti segnalare il possesso di tale requisito allegando idonea documentazione. 

 
5. Cause di esclusione in fase di ammissione: 

a) sono esclusi, senza che si proceda all’apertura dello stesso, gli offerenti il cui plico di invio è 

pervenuto con modalità diverse da quelle previste al Capo 1; 
b) sono esclusi dopo l’esame della documentazione amministrativa e prima dell’apertura della offerta 

tecnica, ove non in contrasto con quanto previsto dall’art. 83 comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 
(c.d. soccorso istruttorio), gli offerenti: 

b.1) che non hanno presentato una o più d’una delle dichiarazioni richieste; 

b.2) che hanno presentato una o più d’una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, 
insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento 

dell'esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; oppure non 
sottoscritte dal soggetto competente; oppure non corredate dalla fotocopia del documento di 

riconoscimento di ciascun sottoscrittore o dichiarante; 
b.3) che non hanno dichiarato il possesso di uno o più d’uno dei requisiti di partecipazione in 

misura sufficiente oppure non hanno dichiarato il possesso di una o più d’una delle 

qualificazioni rispetto a quanto prescritto; 
b.4) che hanno dichiarato di voler subappaltare prestazioni in misura tale da configurare cessione 

del contratto; 
b.5) che hanno presentato una cauzione provvisoria in misura insufficiente, intestata ad altro 

soggetto, con scadenza anticipata rispetto a quanto previsto dagli atti di gara, carente di una 

delle clausole prescritte dagli atti di gara, oppure, in caso di raggruppamento temporaneo 
non ancora costituito formalmente, rilasciata senza l’indicazione di tutti gli operatori 

economici raggruppati; 
b.6) che non hanno presentato una dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto autorizzato, 

a rilasciare la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazione; salvo che 

tale dichiarazione sia assorbita nella scheda tecnica di cui allo schema tipo 1.1 approvato con 
d.m. n. 123 del 2004; 

b.7) che, da costituirsi in raggruppamento temporaneo, non hanno prodotto l’atto di impegno di 
cui all’articolo 48, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

b.8) che, da costituirsi di raggruppamento temporaneo, non hanno dichiarato le prestazioni da 
eseguirsi da parte di ciascun operatore economico raggruppato, oppure che tale 

dichiarazione sia incompatibile con i requisiti degli operatori economici ai quali sono affidati; 

b.9) il cui concorrente non abbia assolto l’obbligo di sopralluogo assistito, come prescritto al 
punto 10 delle premesse del presente bando di gara; 

b.10) mancanti dei plichi dell’offerta tecnica e dell’offerta economica; 
c) sono comunque esclusi gli offerenti: 

c.1) che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché 

dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante; 
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c.2) per i quali si accerti, sulla base di univoci elementi, che le relative offerte sono imputabili ad 

un unico centro decisionale; 

c.3) la cui documentazione è in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, 
espressamente previste dal presente bando di gara, ancorché non indicate nel presente 

elenco; 
c.4) la cui documentazione è in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, 

con le norme di ordine pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico; 

c.5) la cui offerta tecnica contenga elementi che rendano direttamente o indirettamente palese 
l’offerta economica e sui tempi di esecuzione. 

 
 

PARTE SECONDA 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 

1. Criterio di aggiudicazione: 
a) l’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’articolo 95, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, con le precisazioni di cui alle 
lettere seguenti; 

b) offerte anormalmente basse: ai sensi dell’articolo 97, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 

2016, sono considerate anomale le offerte che, in base alla valutazione effettuata in sede di gara, 
presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di 

valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal 
bando di gara. Trattandosi di appalto di lavori da aggiudicare con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, non è esercitabile l'esclusione automatica dalla gara delle 

offerte ritenute anormalmente basse. 
c) la S.A. si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle 

migliori offerte, non oltre la quinta; 
d) fuori dai casi di cui al precedente punto b), la Stazione appaltante - ai sensi dell’articolo 97, comma 

1, del decreto legislativo n. 50 del 2016 - si riserva di considerare anomale le offerte che, in base 
alla valutazione effettuata in sede di gara sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, 

sostenibilità e realizzabilità dell'offerta, appariranno anormalmente basse, incongrue o comunque 

inattendibili; 
e) qualora la Stazione appaltante, in relazione alla natura e alla qualità delle offerte rapportate 

all’esiguità dei ribassi sui prezzi o all’assoluta accettabilità di questi ultimi, ritenga che una o più 
offerte, seppure ricadenti nella fattispecie di cui alla precedente lettera b), non possano essere 

considerate anomale, può omettere motivatamente la richiesta di giustificazioni; 

f) la Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 
purché ritenuta valida e conveniente per l’Amministrazione; 

g) verrà aggiudicato l’appalto alla ditta migliore offerente fra quelle rimaste in gara con le modalità 
del presente bando, nonché ai sensi degli artt. nn. 32 e 33 del d.lgs. n. 50/2016; 

h) è facoltà della S.A. di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto (art. 95, com. 12, del D.Lgs. n. 

50/2016) o in caso di interesse pubblico oppure, se aggiudicata, di non stipulare il contratto 

d’appalto. 
 

2. Fase iniziale di ammissione alla gara: 
a) il soggetto che presiede il seggio di gara, presso l’ufficio LL.PP. del Comune di Torre Santa 

Susanna, il  

giorno: martedi data:  22 05 2018 ora: 09 00 

in seduta pubblica, sulla base della documentazione trasmessa, provvede a verificare 

l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione alle modalità di trasmissione del 
plico, ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dal presente 

bando di gara; 
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b) Sono ammessi ad assistere all'apertura delle buste tutte le imprese partecipanti, ovvero i loro 

rappresentanti delegati, nella misura max di una persona per ogni concorrente. Il Presidente 

potrà richiedere idonea documentazione per l’identificazione del soggetto rappresentante 
l’operatore economico. Potranno chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni soltanto i 

soggetti muniti di delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei 
concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata 

c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a proclamare l’elenco degli offerenti ammessi 

e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative 
motivazioni; quindi procede all’apertura delle offerte ai sensi del successivo punto; 

d) Dopo aver aperto i plichi contenenti l’offerta tecnica ed aver elencato la documentazione in essi 
contenuta, il Presidente procede a dichiarare chiusa la seduta pubblica, invitando i rappresentanti 

delle ditte ad allontanarsi dal locale. 
e)  Successivamente la commissione giudicatrice di cui all’articolo 7 del D.Lgs.  n. 50/2016, in una o 

più sedute riservate, procede all’esame della documentazione contenuta nelle buste della 

«Offerta tecnica» ed all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri precedentemente 
elencati (NB in determinate fasi dell’esame la commissione giudicatrice può farsi assistere da 

soggetti tecnici terzi - esperti nella materia oggetto dell’appalto o esperti in materia di procedure 
di gara ecc. - che sono ammessi con la sola formula «a domanda risponde» senza possibilità di 

espressione di giudizi, commenti o altri apprezzamenti sull’oggetto della valutazione). I 

coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta, nonché la 
conseguente graduatoria provvisoria, sono verbalizzati. 

 
3. Apertura delle offerte e formazione della graduatoria: 

L’apertura dei plichi contenenti le offerte economiche avverrà in seduta pubblica, a seguito 

dell’esame della documentazione amministrativa e della valutazione dell’offerta tecnica di cui al 
precedente punto. 

a) il soggetto che presiede la commissione di gara, senza soluzione di continuità oppure, in caso di 
differimento in altro giorno e ora comunicati ai concorrenti ammessi con almeno due giorni di 

anticipo, procede per ciascuna offerta: 
a.1) a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e dell’indicazione del ribasso e, in caso 

di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

a.2) ad assegnare i coefficienti e punteggi, con le modalità ed i criteri di cui al presente bando; 
a.3) ad effettuare la somma dei punteggi derivanti dall’offerta tecnica e dall’offerta economica; 

a.4) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente; 
b) il soggetto che presiede la commissione di gara: 

b.1) qualora non ricorrano le condizioni di cui al Capo 1, lettera b), propone l’aggiudicazione in 

favore dell’offerente che abbia presentato la migliore offerta; 
b.2) qualora per una o più offerte ricorrano le condizioni di cui al Capo 1, lettera b), ne dispone la 

verifica della congruità e, pertanto, sospende la seduta di gara; 
c) a seguito dell’esame delle offerte, è redatta la graduatoria definitiva ed è proposta 

l’aggiudicazione in favore dell’offerente che ha presentato la migliore offerta che, ove ricorra il 
caso, sia stata giudicata congrua in quanto adeguatamente giustificata; 

d) qualora risultino migliori due o più offerte uguali si procederà al sorteggio tra le stesse, ai sensi 

dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924, n. 827. 
 

4. Verbale di gara: 
a) tutte le operazioni sono verbalizzate; 

b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 

 
5. Cause di esclusione in fase di aggiudicazione:  

a) sono escluse, dopo l’apertura della offerta economica, le offerte: 
a.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo 

non ancora formalizzato, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici 
raggruppati;  

a.2) che recano l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, senza ribasso o in 

aumento; 
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a.3) che recano, in relazione all’indicazione del ribasso segni di abrasioni, cancellature o altre 

manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a margine o in 

calce da parte dell’offerente; 
a.4) che contengono condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 

integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti 
della Stazione appaltante. 

Verranno esclusi dalla gara per violazione del principio della segretezza delle offerte, fatta salva 
l’applicazione delle ulteriori sanzioni previste per legge, i concorrenti fra i quali esistono situazioni di 
controllo ai sensi dell’art. 2359 del Cod. Civ. o situazioni di collegamento con altre imprese 
concorrenti (salvo che i concorrenti dimostrino che il rapporto di controllo o di collegamento non 
abbia influito sul rispettivo comportamento nell’ambito della gara, come previsto dalla Corte di 
giustizia delle C.E., sez. IV, 19 maggio 2009, C-538/07). 

La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione 
sono disposte dopo l’apertura delle offerte economiche. A tal fine, la S.A. valuterà in seduta riservata 
la documentazione eventualmente prodotta e disporrà in merito alla conferma dell’ammissione o 
all’esclusione dei concorrenti ed alla eventuale successiva formulazione della nuova graduatoria. 

 

6. Aggiudicazione – valutazione delle offerte: 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
applicando il metodo aggregativo-compensatore di cui all’allegato “G” al D.P.R. n. 207 
del 2010, con le specificazioni che seguono: 

a)  la valutazione dell’offerta tecnica (elementi qualitativi) avviene distintamente per ciascuno 
degli elementi a valutazione di tipo qualitativo e discrezionale dei quali è composta, elencati al 
precedente punto 9 delle premesse del presente bando di gara, con le seguenti precisazioni: 

a.1) la valutazione di natura qualitativa verrà effettuata mediante l’attribuzione discrezionale di 
un coefficiente variabile tra zero e uno, da assegnare a ciascun criterio e subcriterio da parte 
di ciascun commissario di gara sulla base dei criteri metodologici (motivazionali) specificati 
nel presente bando-disciplinare e sulla base di una valutazione graduata sulla seguente scala 
di giudizi: 

GIUDIZIO COEFF. CRITERI METODOLOGICI 

INSUFFICIENTE 0,00 

Offerta tecnica ritenuta peggiorativa rispetto a quanto previsto dal progetto 
esecutivo posto a base di gara o in contrasto con le prescrizioni del 
Capitolato Speciale d’Appalto e del presente bando o ne ecceda i limiti 
inderogabili o sia in contrasto con la normativa tecnica applicabile 
all’intervento oggetto della gara o a disposizioni legislative o regolamentari 
imperative o inderogabili. 

APPENA 
SUFFICIENTE 0,20 

Trattazione appena sufficiente e/o descrizioni lacunose che denotano scarsa 
rispondenza della proposta rispetto il tema costituente il parametro e/o 
sottoparametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili 
desunte dal mercato e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici 
conseguibili dalla stazione appaltante non risultano chiari, e/o non trovano 
dimostrazione analitica o, comunque, non appaiono particolarmente 
significativi. 

PARZIALMENTE 
ADEGUATO 0,40 

Trattazione sintetica e/o che presenta alcune lacune, e/o non del tutto 
rispondente o adeguata alle esigenze della Stazione Appaltante 
contraddistinta da una sufficiente efficienza e/o efficacia della proposta 
rispetto il tema costituente il parametro e/o sottoparametro oggetto di 
valutazione rispetto ad alternative possibili desunte dal mercato e/o dalla 
regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla stazione appaltante 
non risultano completamente chiari, in massima parte analitici ma comunque 
relativamente significativi. 

ADEGUATO 0.60 

Trattazione completa ma appena esauriente o, pur esauriente, non del tutto 
completa, rispetto alle esigenze della Stazione Appaltante contraddistinta da 
una discreta efficienza e/o efficacia della proposta rispetto il tema costituente 
il parametro e/o sottoparametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative 
possibili desunte dal mercato e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici 
conseguibili dalla stazione appaltante risultano abbastanza chiari, in 
massima parte analitici ma comunque significativi 
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BUONO 0,80 

Trattazione completa dei temi richiesti, con buona rispondenza degli 
elementi costitutivi dell’offerta alle esigenze della Stazione Appaltante e 
buona efficienza e/o efficacia della proposta rispetto il tema costituente il 
parametro e/o sottoparametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative 
possibili desunte dal mercato e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici 
conseguibili dalla stazione appaltante risultano chiari, analitici e significativi.  

OTTIMO 1,00 

Il parametro preso in esame viene giudicato eccellente. Risulta del tutto 
aderente alle aspettative della S.A. e alle potenzialità medie delle ditte 
candidate di riferimento operanti sul mercato. La sua presentazione è più 
che esaustiva ed ogni punto di interesse viene illustrato con puntualità e 
dovizia di particolari utili ed efficaci in rapporto alla natura del parametro 
considerato. Le relazioni illustrano con efficacia le potenzialità dell’ operatore 
economico candidato ed evidenziano le eccellenti caratteristiche di offerta 
prestazionale.  

Saranno ammissibili punteggi intermedi qualora ritenuto necessario da parte dei Commissari. 

Una volta terminata l’attribuzione dei coefficienti, si procederà ad effettuare la media tra gli 
stessi per l’individuazione del coefficiente da moltiplicare al relativo peso. Al fine di non 
alterare la proporzione stabilita dalla S.A. tra i diversi elementi di ponderazione, si procederà 
alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elemento di 
partenza. L’operazione di riparametrazione verrà effettuata per ogni singolo criterio. 

a.2) ai fini dell’ammissione alle successive operazioni di gara, verranno escluse le offerte tecniche 
che conseguiranno un punteggio inferiore a 40 punti (valore soglia); 

a.3) nel caso in cui un’offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di proposte di 
migliorative relativamente ad uno o più d’uno degli elementi di valutazione, al relativo 
concorrente è attribuito inderogabilmente il coefficiente “zero” in corrispondenza 
dell’elemento o degli elementi di valutazione non presentati; 

a.4) nel caso in cui l’offerta tecnica sia ritenuta peggiorativa rispetto a quanto previsto dal 
progetto esecutivo posto a base di gara o sia in contrasto con le prescrizioni del Capitolato 
Speciale d’Appalto e del presente bando o ne eccedano i limiti inderogabili o sia in contrasto 
con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a disposizioni 
legislative o regolamentari imperative o inderogabili, verrà attribuito alla stessa il coefficiente 
“zero”; 

a.5)  nel caso un’offerta tecnica o una parte della stessa relativa ad uno o più d’uno degli elementi 
di valutazione, sia in contrasto con gli adempimenti formali prescritti dal presente disciplinare 
di gara, troveranno applicazione rispettivamente i precedenti punti; 

a.6)  La stazione appaltante procederà, alla fine della valutazione delle offerte tecniche, ad una 
seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la sola parte tecnica, dividendo il 
coefficiente (o punteggio) di ciascuna offerta per il coefficiente (o punteggio) massimo 
attribuito per quel criterio. Non verrà effettuata invece alcuna riparametrazione sulle offerte 
economiche e temporali. 

a.7) Ai fini della verifica della anomalia, la stazione appaltante farà riferimento ai punteggi 
ottenuti dai concorrenti all’esito delle relative riparametrazioni. 

 

b)  la valutazione dell’offerta economica (elementi quantitativi) avviene attribuendo i seguenti 
coefficienti: 

b.1)  al ribasso percentuale sul prezzo : 

- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara); 
- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione 

appaltante); 
- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 
- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula (interpolazione lineare):  

V(a) i = Ri / Rmax 
dove: 
V(a) i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ri è il ribasso dell’offerta in esame; 
Rmax è il massimo ribasso offerto (più vantaggioso per la Stazione appaltante); 

b.2)  all’indicazione sul tempo di esecuzione: 
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- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara); 
- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione 

appaltante); 
- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 
- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula (interpolazione lineare): 

V(a) i = Ti / Tmax 
dove: 
V(a) i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ti è il ribasso dell’offerta in esame; 

Tmax è il massimo ribasso offerto (più vantaggioso per la Stazione appaltante); 

c)  il punteggio dell’elemento (indice di valutazione) è individuato moltiplicando il relativo coefficiente 
per il peso (ponderazione) previsto dal bando di gara in corrispondenza dell’elemento medesimo; 

d)  la graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata 
sommando i punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun concorrente, mediante 
l’applicazione della formula: 

C(a) = S n [ Wi * V(a) i ] 
dove: 
C(a) è l’indice di valutazione dell’offerta (a), corrispondente al punteggio in graduatoria; 
n è il numero degli elementi da valutare previsti dal bando di gara; 
Wi è il peso attribuito a ciascun elemento (i); 
V(a)i è il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a ciascun elemento 
(i), variabile da 0 a 1; 
S n è la somma dei prodotti tra i coefficienti e i pesi di ciascun elemento dell’offerta; 

e)  offerte anormalmente basse: ai sensi dell’articolo 97, comma 3, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, sono considerate anormalmente basse le offerte in relazione alle quali, all’esito della 
gara: 
e.1)  risultino attribuiti contemporaneamente: 

- il punteggio relativo al prezzo sia pari o superiore ai 4/5 del punteggio massimo attribuibile 
allo stesso elemento prezzo (nel caso di specie pari o superiore a 4,0 su 5,0); 

- la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi dal prezzo, sia pari o superiore ai 
4/5 della somma dei punteggi massimi attribuibili a tutti i predetti elementi (nel caso di 
specie pari o superiore a 76,0 su 95,0); 

e.2)  oppure appaiano anormalmente basse in base ad elementi specifici rilevati dalla Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

In caso di punteggi finali uguali si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio ai sensi dell’art. 
77 del R.D. 23.5.1924, n. 827 - (In tale ipotesi verrà predisposto un numero di bigliettini di carta pari 
al numero di Ditte aventi lo stesso punteggio, su ognuno dei quali verrà riportato il nominativo di 
una Ditta da sottoporre a sorteggio, ed infine, avendo cura di occultare la parte scritta piegandone i 
lembi, il Presidente chiamerà un concorrente presente alla seduta di gara, ovvero un testimone, ad 
estrarre da un contenitore uno dei suddetti bigliettini. La Ditta così sorteggiata sarà aggiudicataria 
per il ribasso offerto). 

La commissione di gara proporrà l’aggiudicazione dell’appalto alla ditta migliore offerente fra quelle 
rimaste in gara con le modalità del presente bando, nonché ai sensi degli artt. nn. 32 e 33 del d.lgs. 
n. 50/2016.  

Si precisa che: 

a) la proposta di aggiudicazione ha sempre carattere provvisorio in quanto subordinata all’approvazione  

   dei verbali di gara e della proposta di aggiudicazione da parte del competente organo della 
stazione appaltante, ai sensi della successiva lettera b); 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 33, comma 1, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, con apposito provvedimento del competente organo della stazione appaltante, oppure 

quando siano trascorsi trenta giorni dalla proposta di aggiudicazione senza che la stazione 

appaltante abbia assunto provvedimenti negativi o sospensivi; 
c) L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’Impresa aggiudicataria, mentre per l’Ente 

appaltante diventa tale se non quando, a norma di legge, tutti gli atti inerenti la gara in questione 
ad esso necessari e dipendenti avranno conseguito piena efficacia giuridica e, comunque, 
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soltanto dopo la stipula del relativo contratto d’appalto; 

d) ai sensi dell’articolo 32, commi 6 e 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l'aggiudicazione 

definitiva non equivale in nessun caso ad accettazione dell'offerta e diventa efficace solo dopo la 
verifica del possesso dei requisiti dell’aggiudicatario e dell’assenza di cause di esclusione, con 

particolare riferimento: 
d.1) all’assenza di provvedimenti ostativi relativi alla disciplina vigente in materia di contrasto alla 

criminalità organizzata (antimafia) di cui al del D.Lgs. n. 159/2011; 

d.2) alla regolarità contributiva, mediante acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla 

legge n. 266 del 2002 e di cui all'articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo n. 
81 del 2008; 

d.3) alla veridicità di ogni altra dichiarazione sull’assenza delle cause di esclusione di cui 
all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

d.4) all’assenza di ogni altra condizione ostativa all’aggiudicazione, prevista da disposizioni 

normative; 
d.5) al positivo esito delle verifiche inerenti i requisiti di carattere generale, risultanti da: 

-  Certificazione Fallimentare, da richiedere alla Cancelleria Fallimentare presso il 
competente Tribunale; 

- Certificato Generale del Casellario Giudiziale, da richiedere alla Procura della Repubblica 

presso il competente Tribunale; 
- Visura delle iscrizioni ex art. 33 del D.P.R. n. 313/2002, da richiedere alla Procura della 

Repubblica presso il competente Tribunale; 
- Certificazione dei Carichi Pendenti, da richiedere all’Agenzia delle Entrate competente; 

e) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 

e.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, 
richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte i predetti requisiti, 

salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 

del 2000, escludendo l’operatore economico per il quale non vengano confermate le 
dichiarazioni già presentate; 

e.2) revocare l’aggiudicazione, qualora accerti in capo all’aggiudicatario, in ogni momento e con 
qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, 

oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già 

effettuate. 

 Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs. n. 50/2016, il contratto è stipulato in modalità 

elettronica. Tutte le spese contrattuali sono a carico della ditta aggiudicataria. La stipulazione del 
contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente, anche in materia di lotta alla mafia. 

 

7. Adempimenti a carico dell’aggiudicatario: 

a) l’aggiudicatario in via definitiva è tenuto a presentare: 
1. Le tavole integrative e/o sostitutive al progetto esecutivo a firma del tecnico indicato dal 

concorrente, entro 10 gg. dall’Ordine di Servizio del RUP, pena l’applicazione delle penali di cui 

al precedente art. 7 (pag. 5), anche al fine di ottenere tutte le eventuali ulteriori autorizzazioni 

resesi necessarie a seguito delle migliorie proposte. 
2. Cauzione definitiva da prestarsi nelle forme previste dall'art. 103 del d.lgs. n.50/2016 che 

disciplina le garanzie di esecuzione e coperture assicurative. Si fa presente che, qualora la 
ditta aggiudicataria sia munita di una certificazione indicata all’art. 93, comma 7, del d.lgs. 

n.50/2016, potrà usufruire del beneficio della riduzione al 50% della garanzia in argomento. 

3. Polizza di assicurazione, ai sensi dell’art.103 comma 7 del d.lgs. n.50/2016 e dell’art. 2.6 del 
capitolato speciale d’appalto, che tenga indenne l’Amministrazione Comunale di Torre Santa 

Susanna da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da 
azioni di terzi o cause di forza maggiore con un massimale non inferiore all’importo 

contrattuale e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 

nell'esecuzione dei lavori con un massimale non inferiore a € 500'000,00, sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

4. Dichiarazione, sottoscritta con le modalità di cui all’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, attestante 
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che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 

cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”. 

5. Dichiarazione, sottoscritta con le modalità di cui all’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, che non 

sono intervenute modifiche alla ragione sociale dell’impresa dalle date riportate negli atti di 
gara esibiti, nonché la permanenza, in capo all’impresa ed ai soggetti tenuti per legge, dei 

requisiti di ordine generale di cui d.lgs.n.50/2016, e di ordine speciale necessari all’esecuzione 

dell’intervento di cui al presente bando. 
6. Documentazione in materia di sicurezza, come di seguito elencata: 

a) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b) dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 
validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria 

esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 
d) documento di valutazione dei rischi (D.V.R.) di cui al combinato disposto degli articoli 17, 

comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa 

occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto 
n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di 

cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 
e) dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 

cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

7. Ricevuta del deposito delle spese di contratto, di registro ed accessorie (a carico 
dell'appaltatore, a norma dell'art.8 del Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. 19 

aprile 2000 n.145); 

b) a rimborsare le spese per la pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara entro il 

termine di 60 giorni dall'aggiudicazione, come disposto dall’art.5, comma 2, del D.M. 02.12.2016; 

c) a dare immediato compimento a quant’altro richiesto dall’Amministrazione Comunale per la 
stipulazione del contratto e per l’avvio dei lavori, anche nelle more della stipula del contratto; 

d) a  firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno indicati con comunicazione scritta, con 
avvertenza che, in caso contrario, l’Amministrazione  procederà nei modi di legge; 

e)  a ottemperare a quanto indicato dal Capitolato Speciale d’Appalto oltre che alle prescrizioni del  

presente bando di gara. 

In difetto di quanto sopra, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione, all’escussione della cauzione 

provvisoria ex art. 93 del D.Lgs. 50/2016 ed a nuova aggiudicazione. 
 

 

PARTE TERZA 

DOCUMENTAZIONE  E  DISPOSIZIONI FINALI 

 
1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni: 

a) tutte le dichiarazioni richieste: 

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la 
sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale dell’offerente o altro soggetto dotato 

del potere di impegnare contrattualmente l’offerente stesso); 
a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 

dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su fogli distinti; 

a.3) devono essere sottoscritte da tutti gli offerenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, ognuno per quanto di propria competenza; 
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b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni sono redatte 

preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla Stazione 

appaltante, che il concorrente può adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche, ovvero 
deve adattare o completare qualora non siano previste le particolari fattispecie o le condizioni 

specifiche relative al concorrente medesimo; 
c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse 

proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri 

soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; 
d) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 

Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 83, comma 9, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016; 

e) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni 
o detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in 

originale o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del d.P.R. n. 445 del 2000; 

f) le comunicazioni della stazione appaltante agli offerenti, in tutti i casi previsti dal presente bando 
di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti 

indicati dagli stessi soggetti, mediante una qualunque delle modalità ammesse dall’articolo 76 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016; in caso di raggruppamenti temporanei, anche se non ancora 

costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati. 
 

2. Disposizioni finali 

a) Ai sensi dei punti 5.2 e 5.3 delle Linee Guida n. 3 ANAC “Nomina, ruolo e compiti del 
Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, si precisa che 
la verifica della documentazione amministrativa e la valutazione delle offerte anormalmente 
basse verrà effettuata direttamente dal RUP e, pertanto, la commissione di gara opererà 
soltanto in sede di apertura e valutazione delle offerte tecniche ed economiche e, se del caso, 
quale supporto al RUP per la verifica delle offerte anormalmente basse. Per quanto sopra, tutti i 
riferimenti a “commissione di gara” riportati nel presente bando, in merito alla verifica della 
documentazione amministrativa e la valutazione delle offerte anormalmente basse, devono 
intendersi sostituiti da “Responsabile del Procedimento”. 

b) Come si evince dagli elaborati del progetto l’intervento prevede  un insieme di lavorazioni, fra le 
quali di maggior rilievo: opere edili ed attività connesse su un immobile di importanza storica. 
Pertanto, si è individuata per la prevalenza funzionale delle prestazioni la Categoria OG2. 
L’individuazione della categoria prevalente e delle eventuali categorie scorporabili e 
subappaltabili, come da declaratorie riportate nel d.P.R.n.207/2010, si rende opportuna in 
coerenza con il  sistema di qualificazione ex d.P.R. n. 207/2010, che richiede all’appaltatore il 
possesso di una professionalità qualificata riferita alle categorie più funzionali e coerenti per la 
realizzazione dell’intervento in appalto, inteso nella sua globalità e complessità. Dette 
individuazioni risultano in linea con il citato D.P.R. n. 207/2010 in ordine alla qualificazione dei 
soggetti esecutori di lavori pubblici 

c) Ai sensi dell’art. 106, comma 1, let. e), del D.Lgs. n. 50/2016, sono consentite modifiche non 
sostanziali in corso di esecuzione nel limite massimo del 20% dell’importo contrattuale, a 
condizione di non alterare la natura complessiva del contratto. 

d) Ai fini delle specifiche tecniche si evidenzia che, ove negli atti tecnico-amministrativi venga 
menzionato un determinato marchio o tipo di prodotto da impiegare, deve intendersi “o 
equivalente”. Il Direttore dei Lavori, previa verifica della  compatibilità e congruità, potrà 
espressamente autorizzare l’impiego del prodotto in sostituzione di quello previsto in progetto. 

e) Qualora nel corso dei lavori dovessero rinvenirsi materiali contenenti amianto ovvero altri rifiuti 
speciali pericolosi, sarà obbligatorio provvedere alle opportune cautele ed autorizzazioni 
secondo le norme vigenti in materia. Si precisa altresì che l’eventuale trasporto e conferimento 
in discarica autorizzata (ad esempio: impianti di riciclaggio, discarica speciale, discarica 
provvisoria, ecc.) dei materiali di risulta deve avvenire tramite ditte specializzate ed 
adeguatamente autorizzate (incluse le macchine impiegate) a seconda della tipologia di rifiuto e 
nel rispetto delle specifiche disposizioni ambientali e di sicurezza in vigore. 
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f) Si osserva che la manutenzione del piano stradale e la segnaletica per l’accessibilità alle aree 
oggetto dei lavori è interamente a carico della ditta aggiudicataria e, pertanto, sino al collaudo 
dei lavori l’Amministrazione Comunale di Torre Santa Susanna resterà indenne da qualsiasi 
richiesta di risarcimento di danni da parte di terzi per eventuali incidenti incorsi durante i lavori. 
Si dovrà parimenti prestare ogni cautela per la presenza del traffico urbano e pedonale, anche 
per la presenza di accessi privati. 

g) La produzione dell’offerta implica e costituisce accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni 
e condizioni sopra riportate, la cui inosservanza, anche parziale, costituirà motivo di esclusione 
e/o di eventuale risoluzione in caso di avvenuta aggiudicazione. 

h) Si preavvisa che, indipendentemente dall’esito riveniente dalla aggiudicazione definitiva, 
l’Amministrazione comunale non procederà ad alcun rimborso o compenso agli operatori 
economici interessati alla gara (siano essi aggiudicatari, classificati non aggiudicatari, 
rinunciatari, esclusi, ecc.). 

i) Si precisa che, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, le carenze di qualsiasi 
elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta 
tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto 
e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze 
della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa. 

j) Ai sensi dell’art. 76 comma 6 del d.lgs n. 50/2016 si evidenzia che, tutte le comunicazioni e 
tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e gli operatori economici si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese a mezzo fax/PEC, il cui utilizzo sia stato 
espressamente autorizzato dal candidato ai sensi del Codice dei contratti e dell’art. 6 del d.lgs. 
7 marzo 2005, n. 82. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di 
posta elettronica non certificata o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio; diversamente 
l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 
mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 
consorziati.  

k) Supplente: la Stazione appaltante si riserva di avvalersi della facoltà di cui all’articolo 110, 

commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, per cui in caso di fallimento dell'appaltatore 

o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, potranno essere 
interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, come risultanti dalla relativa graduatoria e se ancora in possesso dei 
necessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento 

dei lavori; l'interpello avverrà in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha 

formulato la prima migliore offerta originariamente ammessa, escluso l'originario aggiudicatario, 
sino al quinto migliore offerente in sede di gara; l’affidamento all’operatore economico 

supplente avviene alle medesime condizioni economiche già proposte dall’originario 
aggiudicatario in sede di offerta;  

l) Computo dei termini: tutti i termini previsti dal presente bando di gara, ove non 
diversamente specificato, sono calcolati e determinati in conformità Regolamento CEE n. 

1182/71 del Consiglio del 3 giugno 1971; 

m) Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso 
di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua 
italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. Gli importi 
dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione Europea dovranno 
essere espressi in euro.  
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n) Ai fini della procedura di gara e della relativa aggiudicazione le indicazioni del  presente bando - 
disciplinare di gara (certificazioni, importi, coperture assicurative, ecc.) prevalgono sugli altri 
atti; pertanto saranno considerate inefficaci le eventuali indicazioni non coerenti col presente 
documento. 

o)  Si richiama l’applicazione delle seguenti norme: il D.Lgs.n. 50/2016, il D.P.R. n. 207/2010 nella 
parte ancora vigente, R.D. n. 2440/1923 e R.D. n. 827/1924 (i RR.DD. citati per quanto non in 
contrasto con il presente bando), la legge n.136/2010, l’art.14 del D.lgs. n.81/2008, nonché il 
D.P.R.n. 445/2000 sulla semplificazione amministrativa. Sono da considerarsi inefficaci tutte le 
eventuali indicazioni non coerenti con il D.Lgs. n.50/2016 e con l’altra normativa di settore. 

p) Controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di 

transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 208 e 205 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, qualora non risolte, saranno deferite alla competenza dell’Autorità 
giudiziaria del Foro di Brindisi, con esclusione della competenza arbitrale;  

q) Trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, 
in relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 

q.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il R.U.P., nella persona dell’ing. Francesco 

MICCOLI; 
q.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti; si evidenzia che i dati richiesti per la 
compilazione degli allegati A.1 e A.2, inclusi i recapiti telefonici e di fax, sono necessari  ad 

uno snellimento delle procedure di gara, quali, a mero titolo esemplificativo e non 
esaustivo, per chiarire la documentazione esibita dal concorrente nonché per consentire gli 

opportuni  accertamenti di veridicità delle dichiarazioni (Agenzie, INPS, INAIL, Casse Edili, 

ecc.)  ed, infine,  in sede di segnalazioni ad altre  Autorità ed Enti competenti; 
q.3) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del 

provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai 
soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli 

comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

q.4) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti 
del seggio e della commissione di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la 

comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione 
sia necessaria in caso di contenzioso; 

q.5) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

q.6) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del 
predetto decreto legislativo n. 196 del 2003; 

q.7) con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore 
adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla 

presente lettera d); 

r) Procedure di ricorso: contro i provvedimenti che il concorrente ritenga lesivi dei propri interessi 

è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Puglia, sezione di Lecce, 

via F. Rubichi 23/a, nei termini di cui al D.Lgs. 02.07.2010, n. 104;  

s) Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il 

presente procedimento di gara, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o quant’altro. 

t) Non è stata effettuata preinformazione. Ai sensi del D.M. 02.12.2016, il presente bando di gara è 

pubblicato integralmente all’Albo Pretorio on line e sul sito istituzionale del Comune di Torre 

Santa Susanna, sul Portale della Centrale unica di Committenza c/o l’Unione dei Comuni 

“Montedoro”, all’indirizzo https://montedoro.traspare.comoltre che sul portale “Servizio Contratti 
Pubblici” gestito dal MIT; verrà inoltre pubblicato per estratto sulla GURI, su un quotidiano a 
diffusione nazionale e su un quotidiano a diffusione locale. 

          
        Torre S. Susanna 19.04.2018 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP. 

 F.to ing. Francesco MICCOLI  
 

https://montedoro.traspare.com/
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Allegati: modelli per la partecipazione (art. 48, comma 2, d.P.R. n. 445 del 2000): 

A.1 - Dichiarazione cumulativa dell’offerente; 

A.2 - Dichiarazioni individuali soggettive; 

A.3 - Dichiarazioni del progettista; 

B - Modello di offerta economica. 

C – DGUE 

D – Linee guida per la compilazione del DGUE 

E – Protocollo di legalità per gli appalti pubblici 

F – Codice di comportamento  

Altra documentazione messa a disposizione dei concorrenti: 

1 - Parere (autorizzazione ex art. 21 del D.Lgs. n. 42/2004); 

2 - Progetto esecutivo completo; 

3 -  File dwg relativo al rilievo dell’immobile. 

 


